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di questa mattina era di toccare il meno che fosse pos-
sibile il progetto ministeriale per non suscitare gravi 
questioni, che avessero potuto mettere in dissenso le 
diverse parti della Camera. Ma io debbo confessare 
un mio torto, cioè che in un momento di distrazione 
non ho avvertito che la Commissione aveva fatto 
passare d'improvviso un'altra aggiunta all'articolo 
508, cioè di doversi accordare la libertà provvisoria 
anche nei giudizi criminali ai condannati a pena 
correzionale che producessero ricorso in Cassazione. 
Si è data così senza discussione la risoluzione di 
una questione gravissima di diritto, che divide le 
Corti di cassazione di Firenze e di Napoli. 

1NDELLI. (Della Commissione) E perciò la Camera 
l'ha decisa. 

AURITI. L'ha deeisa, ma è una questione molto 
grave e la Commissione aveva detto, nella sua prima 
relazione, che la lasciava alla giurisprudenza. 

Dopo una mutazione di tanto momento intro-
dotta senza motivazione, la mia proposta è d'im-
portanza minima. 

Io credo di dovere insistere nel mio emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Dunque verremo ai voti. 
Come la Camera ha inteso, la Commissione ed il 

Ministero propongono la seguente aggiunta all'ar-
ticolo 213 : 

« L'imputato potrà mutare il luogo designato alla 
sua abitazione ottenendo il permesso dall'autorità 
che pronunciò 1' ordinanza di ammissione alla li-
bertà provvisoria. » 

L'onorevole Auriti propone quest'altra aggiunta : 
« Nei casi più gravi potrà, sotto le stesse pene in 

caso di inadempimento, ingiungersi all'imputato che 
si obblighi nella cancelleria a non uscire dal comune 
in cui risiede il tribunale che procede, e di presen-
tarsi ogni giorno nel palazzo di giustizia all'autorità 
delegata. » 

La Commissione non accetta quest' aggiunta ; 
F onorevole ministro se ne rimette alla Camera. 

Metto ai voti l'aggiunta proposta dall'onorevole 
Auriti. 

(Fatta prova e controprova, è respinta.) 
Ora metto ai voti l'aggiunta all'articolo 218 pro-

posta dal Ministero e dalla Commissione. 
(È approvata.) 
« Art. 214. Gli imputati poveri possono essere 

dispensati daìl'obbligo della cauzione, quando ri-
sultino a loro riguardo favorevoli informazioni di 
moralità. 

« In tal caso l'imputato deve dichiarare con atto 
ricevuto dalla cancelleria, in quale comune intenda 
tenere la sua residenza, e non se ne può allonta-
nare senza il permesso dell'autorità che pronunciò 

l'ordinanza di ammissione alla libertà provvisoria, 
sotto pena dell'arresto. » 

(È approvato.) 
« Art. 253. Se il reato è riconosciuto di competenza 

del tribunale correzionale, la Camera di, consiglio 
ordinerà il rinvio dell'imputato innanzi al medesimo, 
salva la disposizione dell'articolo precedente. 

« L'imputato rinviato innanzi al tribunale corre-
zionale, ai termini del precedente articolo, sarà pure 
posto in libertà se è detenuto, eccetto che sia nel 
novero delle persone indicate nel primo capoverso 
dell'articolo 182. » 

(È approvato.) 
L'onorevole Auriti ha proposto un'aggiunta al-

l'articolo 404 del seguente tenore : 
« Nel caso di condanna al carcere non minore di 

un anno, il condannato non detenuto dovrà nello 
stesso termine di dieci giorni costituirsi in carcere 
o chiedere l'ammissione a libertà provvisoria con 
cauzione. L'ammontare della cauzione sarà deter-
minato dal tribunale. I documenti dovranno essere 
esibiti nei dieci giorni dall'intimazione della sen-
tenza sulla cauzione. In mancanza di tali adempi-
menti o se la cauzione non sarà trovata idonea dal 
tribunale, non si darà corso all'appello. » 

Lo mantiene o lo ritira ? 
AURITI. Secondo i miei convincimenti, io consen-

tiva nel progetto ministeriale e della Commissione, 
nel senso che la detenzione preventiva dovesse per 
regola generale essere esclusa nelle materie corre-
zionali. 

Io diceva però che gli altri effetti del mandato 
di cattura che adèsso si spedisce potessero essere 
conservati, anche escludendo la detenzione preven-
tiva. 

Questi effetti, per i reati punibili con pene oltre 
ai tre mesi di carcere, sarebbero l'interrogatorio 
immediato dell'imputato, l'allontanamento dal luogo 
del commesso reato, e la cauzione. Tre mezzi da 
adoperare, non in modo assoluto ed imperativo, ma 
secondo le esigenze dei casi. 

A questo triplice scopo io coordinava tre emen-
damenti. Caduti i due primi, dobbiamo ora occu-
parci dell'ultimo. 

Attualmente, per tutti i reati punibili con la pena 
del carcere eccedente i tre mesi, potrebbe spedirsi 
mandato di cattura, e quindi concedersi la libertà 
provvisoria con cauzione. 

È dunque in facoltà del magistrato di imporre 
questa cauzione fino dal principio del procedimento, 
come conseguenza della spedizione del mandato di 
cattura. 

Esclusa col progetto, come regola generale, la 


